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GESTIRE LA CLASSE

COMUNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Oggi il concetto di” gestione della classe” si distingue profondamente da quello di “disciplina”.  Si è assistito alla progressiva sostituzione della “gestione” intesa come insieme di abilità miranti al controllo del comportamento degli studenti tramite meccanismi di gratificazione/sanzione, con una visione più ampia nella quale l’uso di una buona capacità di riflessione e di decisione da parte dell’insegnante, l’adozione di nuovi metodi e di nuove modalità di insegnamento/apprendimento acquistano una centralità assoluta per costruire un idoneo ambiente di classe. 

 M. Comoglio 




L’iniziativa di formazione si configura come un percorso di  sensibilizzazione a possibili modalità alternative di conduzione della classe volte a creare un clima positivo, a costruire il senso di appartenenza, a valorizzare le differenze individuali.  Si focalizzeranno e sperimenteranno strategie e strumenti di lavoro utili a  sostenere il coinvolgimento attivo degli alunni nel proprio apprendimento, a favorire produttiva interazione tra compagni, ad acquisire le competenze indispensabili per lavorare insieme.  Lo sfondo di riferimento è un approccio cooperativo all’insegnamento e all’apprendimento.

I MODULO

Costruire clima di classe

	Si lavora sulla interazione positiva tra  gli alunni, cioè sulla costruzione di un clima generale di incoraggiamento e collaborazione. 

Ci si muove nell’ottica dello “star bene insieme”, “star bene a scuola”, del sentirsi a proprio agio con i compagni. Promuovere interazione vuol dire favorire conoscenza reciproca, costruire fiducia e stima, rispetto per gli altri e per le loro idee, orientare ad atteggiamenti sinceri e aperti, ma anche aiutare a riconoscere ed accettare le differenze ed i valori individuali. 

Sviluppare interazione positiva con gli altri è quasi un prerequisito rispetto al lavorare insieme nel gruppo, prerequisito che non può essere dato per scontato. 

Le attività per la costruzione della coesione di gruppo tendono a creare senso di appartenenza al proprio gruppo di lavoro e assunzione di responsabilità nei confronti del proprio e dell’altrui apprendimento.




I incontro 

· La classe come comunità di apprendimento

· Costruire un clima di classe accogliente ed inclusivo delle diversità

· Dimensioni del clima di classe

· Strategie e attività per la costruzione del clima di classe

         II incontro

· Strategie e attività per la costruzione della coesione all’interno dei gruppi

· Identikit dell’insegnante promotore di interazione positiva

II MODULO

Costruire  abilità sociali in contesti di apprendimento
	Per competenza sociale si intende un insieme di abilità sociali consolidate e utilizzate spontaneamente dallo studente e atte a favorire la buona relazione e l’interazione con altri, anche in contesti di apprendimento. Affinché il lavoro in gruppi cooperativi sia produttivo è necessario dotare gli alunni delle abilità sociali che permettono al gruppo di funzionare efficacemente.  Le abilità sociali non sono innate, ma possono essere apprese in un contesto di esperienza educativa. 

Il percorso prevede inizialmente  l’identificazione delle abilità relazionali utili per lavorare insieme, ad esempio: ascoltare attivamente, incoraggiarsi, chiedere aiuto e chiarimenti, fornire aiuto e sostegno,  criticare le idee e non le persone, …

Si prosegue facendo esperienza dei “passi”e delle strategie che sostengono l’apprendimento di singole abilità. 

Non si tratta di proporre esperienze avulse dalle routine di apprendimento, ma di progettare attività  di apprendimento integrando strettamente il piano cognitivo con il piano relazionale.  Si  propongono attività didattiche – nelle varie discipline -  con una attenzione aggiuntiva all’insegnare come ci si relaziona in gruppo per sviluppare con successo il compito assegnato.




 I incontro

· La competenza sociale come competenza chiave - normativa italiana e indicazioni europee

· Sostenere l’interazione tra compagni attraverso l’insegnamento esplicito di  abilità sociali  

· Abilità relazionali utili per lavorare insieme

·  Passi per l’insegnamento e l’apprendimento delle abilità sociali secondo il modello Learning together – Apprendere insieme

II    incontro    
·  Dalla teoria alla pratica: presentazione di un’esperienza  (Primaria Ponte Giurino-BG)

·  Analisi di percorsi  realizzati in vari contesti classe

· Approfondimento: lo sviluppo di competenze comunicative secondo il modello Approccio strutturale:
· Regolare la comunicazione
· Costruire la comunicazione
III MODULO

Costruire ambienti di apprendimento efficaci

	L’ambiente di apprendimento ha a che fare sia con il clima sia con il concreto funzionamento della classe ed incide profondamente sulla possibilità di un insegnamento sensibile, che si adatta ai bisogni e alle caratteristiche di ogni studente Regole di classe, sistemazione dell’arredo, indicazioni su come ricevere aiuto mentre si lavora, modalità di distribuzione e raccolta di materiali, ottimizzazione del tempo a disposizione, sistemi di supporto reciproco, condivisione della responsabilità del funzionamento della classe e altro ancora sono ingredienti che fanno parte dell’ambiente di apprendimento.

Nella gestione di una classe è facile cadere in situazioni di caos e /o di eccessiva dipendenza degli alunni dall’insegnante “tuttofare” che tenta di rimediare alla scarsa responsabilizzazione dei ragazzi. L’insegnante, architetto dell’ambiente di apprendimento, tende a creare flessibilità organizzativa, autonomia e responsabilizzazione degli alunni, routine di classe rassicuranti ed efficaci. 

Il percorso esamina una ampia gamma di strategie per la costruzione dell’ambiente di apprendimento, anche facendo riferimento a buone prassi di diversi contesti scolastici. 




I incontro
· Migliorare il funzionamento della classe

· Ambiente fisico 
· Comunicazione in classe

· Linee guida per le attività

·  Regole di classe

· Routine di classe

· Sistemi di sostegno

· Responsabilità condivisa

II    incontro  

· Dalla disciplina eterodiretta alla pratica di comportamenti consapevoli 
· Generare regole di classe in modo condiviso: esempi 

· Gestione d’aula: come condurre efficacemente una sessione cooperativa in classe.

Nota

Sarebbero inoltre auspicabili incontri autogestiti, organizzati   in piccoli gruppi di lavoro su materiale dato, finalizzati a produrre  concrete proposte di attività per le proprie classi.

Modalità di conduzione

Tutti i percorsi hanno un taglio laboratoriale: si condivideranno alcuni principi teorici di riferimento, ma soprattutto si sperimenteranno, in maniera personale e diretta, le attività 

proponibili in classe al fine di appropriarsi delle modalità di conduzione e di attivare   riflessione sul senso delle proposte e sulle variabili implicate.

Monte ore

18 ore 

+ eventuali incontri di progettazione autonoma

Date  2010

         I modulo: 18 e 19 ottobre

         II modulo 3 e 19 novembre

         III modulo: 13 e 14 dicembre

Strumenti e materiali

Pc e videoproiettore, lavagna a fogli, duplicazione dei materiali di lavoro. 
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